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AIUTACI A PROTEGGERTI 
 
 

I Volontari della Protezione Civile e il Comune 
di Cornaredo, sempre attento alla sicurezza dei 
propri cittadini, Vi invitano a leggere e 
conservare il presente opuscolo, come 
strumento utile per la prevenzione e la 
sicurezza di tutta la vostra famiglia. 
 
 
Se sei consapevole dei possibili rischi presenti 
sul territorio dove vivi, se sai come e dove 
informarti, se sai come organizzarti per 
affrontare eventuali momenti di crisi, tu vivi 
molto più sicuro e la Protezione Civile del tuo 
comune può funzionare al meglio delle sue 
capacità. Si, perché sei tu il primo attore di 
questo sistema: sei tu quello che deve sapere 
come vigilare, come avvisare, come 
collaborare con i soccorritori. Tu e la  tua 
famiglia, quando si verifica un’emergenza, 
quasi sempre in modo imprevisto ed 
improvviso, potete trovarvi soli di fronte a 
situazioni difficili e pericolose, anche soltanto 
per il tempo necessario ai soccorritori per 
raggiungervi ed aiutarvi, tempo che può essere 
più o meno lungo a seconda delle dimensioni 
dell’emergenza e delle condizioni ambientali 
nelle quali vi trovate. È allora essenziale sapere 
cosa fare e come comportarsi in quei momenti. 
Questo vademecum vuole aiutare ogni 
componente del nucleo familiare (dal bambino 
al nonno) a svolgere al meglio il proprio ruolo di 
Protezione Civile. 
Leggilo attentamente: fornisce suggerimenti e 
risposte, ti spiega cosa e come fare e, 
soprattutto, quali sono i comportamenti 
pericolosi e quelli corretti per te e per chi ti sta 
vicino. 
Ricorda: la Protezione Civile siamo tutti noi. 
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CHE COS’E’ LA PROTEZIONE CIVILE? 

 

La “protezione civile” è l’insieme delle 
attività messe in campo per tutelare 
l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti 
e l’ambiente dai danni o dal pericolo di 
danni che derivano dalle calamità: 
previsione e prevenzione dei rischi, 
soccorso delle popolazioni colpite, 
contrasto e superamento dell’emergenza 
e mitigazione del rischi. 

La protezione civile non è un compito 
assegnato a una singola amministrazione, 
ma è una funzione attribuita a un sistema 
complesso: il Servizio Nazionale della 
Protezione Civile. Istituito con la legge n. 
225 del 1992, il Servizio Nazionale ha 
come sue componenti le amministrazioni 
centrali dello Stato, le Regioni e le 
Province Autonome, le Province, i Comuni 
e le Comunità montane. 
Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le 
Forze Armate, le Forze di Polizia, il Corpo 
Forestale dello Stato, la Comunità 
scientifica, la Croce Rossa Italiana, le 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, 
le organizzazioni di volontariato, il Corpo 
Nazionale di soccorso alpino e 
speleologico costituiscono le strutture 
operative. 

Il Servizio Nazionale opera a livello 
centrale, regionale e locale, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà. Il contesto 
territoriale del nostro Paese, soggetto ad 

 una grande varietà di rischi, rende infatti 
necessario un sistema di protezione civile che 
assicuri in ogni area la presenza di risorse 
umane, mezzi e capacità operative in grado di 
intervenire rapidamente in caso di emergenza, 
ma anche di operare per prevenire e, per 
quanto possibile, prevedere eventuali disastri. 
 
La Protezione Civile non interviene solo nei casi 
di emergenza ma, attraverso il monitoraggio del 
territorio, la raccolta e l’aggiornamento dei dati, 
individua i possibili rischi presenti sul territorio e 
intraprende azioni e provvedimenti al fine di 
prevenire o mitigare i possibili effetti sulla 
popolazione. 
La prima risposta all’emergenza qualunque sia 
la natura e l’estensione dell’evento deve 

essere garantita a livello locale a partire 

dalla struttura comunale, l’istituzione più 
vicina al cittadino. Il primo responsabile della 

protezione civile in ogni Comune è quindi il 

Sindaco. Quando però l’evento non può essere 
fronteggiato con i mezzi a disposizione del 
comune, si mobilitano i livelli superiori 
attraverso un’azione integrata e coordinata: la 
Provincia, la Prefettura, la Regione, fino al 
coinvolgimento dello Stato in caso di 
emergenza nazionale. 

Questo complesso sistema di competenze 
trova il suo punto di raccordo nelle funzioni di 
indirizzo e coordinamento affidate al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, che si avvale del 
Dipartimento della Protezione Civile. 
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CHE COS’E’ IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE? 

Il Piano di Protezione Civile PPC 
è l'insieme delle procedure operative di 

intervento per fronteggiare una 

qualsiasi calamità attesa in un 

determinato territorio. 

I piani di emergenza sono dunque 
documenti finalizzati alla salvaguardia 

dei cittadini e dei beni, attraverso 

l’utilizzo di strategie non strutturali 

finalizzate a minimizzare il danno di un 

determinato evento, che: 
▪ affidano responsabilità ad 

amministrazioni, strutture tecniche, 
organizzazioni ed individui per la 
attivazione di specifiche azioni in 
tempi e spazi predeterminati, in caso 
di incombente pericolo o di 
emergenza che superi la capacità di 
risposta di una singola struttura 
operativa o ente, in via ordinaria; 

▪ definiscono la catena di comando e le 
modalità del coordinamento 
interorganizzativo necessarie alla 
individuazione ed alla attuazione degli 
interventi urgenti; 

 ▪ individuano le risorse umane e materiali 
necessarie per fronteggiare e superare la 
situazione di emergenza; 

▪ definiscono le aree di attesa, le aree di 
accoglienza, le aree di ammassamento sul 
territorio. 

 
Ogni Comune è tenuto a dotarsi di un Piano di 
Protezione Civile comunale, che deve essere 
redatto, aggiornato, revisionato e rivalutato 
periodicamente sulla base degli indirizzi 
regionali, come stabilito dalla legge regionale 

n. 27 del 29 dicembre 2021 sulla Protezione 

civile, la quale recepisce e integra il Codice 

della protezione civile (d.lgs. n. 1 del 2018). 
Il PPC comunale, una volta approvato dal 
Consiglio comunale, deve essere trasmesso a 

Regione Lombardia, alla Provincia e alla 

Prefettura territorialmente competenti. 

L'aggiornamento del PPC comunale avviene 
sia periodicamente, sia nel caso in cui si 
verifichino circostanze o eventi significativi, 
oppure in seguito all'aggiornamento o 
all'approvazione di varianti degli strumenti 
urbanistici vigenti sul territorio comunale. 

 

 

 

 

Il Comune rappresenta la prima struttura di 
Protezione Civile di riferimento per il cittadino in caso 

di emergenza. 
Il Piano di Protezione Civile (Piano di Emergenza 

Comunale) è fondamentale per supportare il Sindaco, 
quale Autorità competente in materia di protezione 

civile, nella risposta all’emergenza 
 
Il PPC del Comune di Cornaredo, redato ed emesso a 
febbraio 2017, è consultabile sul sito web del Comune: 
https://comune.cornaredo.mi.it/uffici/protezione-civile/ 

 



7 

 

IL C.O.C. CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

 

La prima Autorità di Protezione Civile 

competente a livello comunale  è il 

Sindaco che, al verificarsi 
dell’emergenza, assume il coordinamento 
dei servizi di soccorso e assistenza ai 
cittadini colpiti, provvedendo a tutti gli 
interventi necessari per il ripristino della 
normalità. Quando le risorse presenti nel 
Comune non sono sufficienti a 
fronteggiare l’emergenza , il Sindaco 
richiede l’intervento della Prefettura, della 
Regione e dello Stato. 
Il C.O.C. (Centro Operativo Comunale) è 
il centro operativo a supporto del 
Sindaco, autorità di protezione civile, per  

 la direzione ed il coordinamento dei servizi di 
soccorso e di assistenza alla popolazione. I 
responsabili delle funzioni del C.O.C. hanno 
l’impegno di immediata reperibilità e di pronto 
intervento; in caso di necessità dovranno recarsi 
immediatamente presso la sede Municipale che 
sarà utilizzata come sede del C.O.C. 
La struttura del Centro Operativo Comunale, 
così come previsto dal “Metodo Augustus” 
elaborato dal Dipartimento di Protezione Civile, 
si configura secondo le 9 funzioni di supporto 
ciascuna delle quali, con un proprio 
responsabile, collaborerà con il Sindaco alla 
gestione dell’emergenza. 
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ELEMENTI DI BASE DELLA NORMATIVA 

LE AUTORITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE 
Il Presidente del Consiglio – Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 
Il Presidente della Regione 
Il Prefetto 
Il Presidente della Provincia 
Il Sindaco 
TIPOLOGIA DEGLI EVENTI ED AMBITI DI COMPETENZA (art. 2 L. 225/92) 
Tipo A – Eventi naturali o connessi con l’attività 
dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante 
interventi attuati da singoli Enti o Amministrazioni 
competenti in via ordinaria 

► COMUNE 

Tipo B – Eventi naturali o connessi con l’attività 
dell’uomo che, per loro natura o estensione, 
comportino l’intervento coordinato di più enti o 
amministrazioni competenti in via ordinaria 

► 
PREFETTO, REGIONE E 
PROVINCIA 

Tipo C – Calamità naturali, catastrofi o altri eventi 
che, per intensità ed estensione, debbono essere 
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari 

► 
REGIONE E DIPARTIMENTO 
NAZIONALE DI PROTEZIONE 
CIVILE 

IL COMUNE E LA PROTEZIONE CIVILE 
In ambito COMUNALE il Sindaco è la figura istituzionale principale di tutte le attività di 
prevenzione, gestione delle emergenze e ritorno alla normalità 
LE FUNZIONI DEL SINDACO 

1) Individuazione dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile 
2) Istituzione di una voce di bilancio (entrate e uscite) per le attività di protezione civile 
3) Costituzione del Centro Operativo Comunale – C.O.C. 
4) Predisposizione del Piano di Protezione Civile 
5) Informazione e sensibilizzazione alla popolazione 
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AREE E POPOLAZIONE A 
RISCHIO 
 

In base alla normativa dell’ordinanza del 
P.C.M. del 20 marzo 2003 nr. 3274, la 
classificazione sismica del territorio Nazionale 
è suddivisa in 4 livelli 
 
Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. La 
probabilità che capiti un forte terremoto è alta 
Zona 2 - In questa zona forti terremoti sono 
possibili 
Zona 3 - In questa zona i forti terremoti sono 
meno probabili rispetto alla zona 1 e 2 
Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa: la 
probabilità che capiti un terremoto è molto 
bassa 
 
Regione Lombardia è suddivisa in 3 livelli: 
Zona 2, 3 e 4 
 
Il Comune di Cornaredo si trova in Zona 
Sismica  4 
 
 

 
Mappa della classificazione sismica della 

Regione Lombardia 

 

I RISCHI DEL NOSTRO 
TERRITORIO 
 

Il Piano di Protezione Civile stabilisce 
l’organizzazione del Comune di Cornaredo di 
fronte a diverse tipologie di emergenze che si 
pongono come scenari di danno tra i più 
probabili. 
 
Rischi che investono l’intero territorio 
comunale: 
 
Rischio da fenomeni meteorici eccezionali 
Rischio Incidente Rilevante 
Rischio da crisi delle reti tecnologiche 
Rischio da trasporto di sostanze pericolose 
 
Rischi che investono parzialmente il territorio 
comunale: 
 
Incendi Boschivi e Industriali 
Crisi Idriche 
Black-out 
 
 
Nelle prossime pagine troverai alcune norme 
di comportamento per ognuna delle calamità 
che possono verificarsi nel nostro territorio. 
 
Scarica online l’opuscolo “Protezione Civile in 
Famiglia”  del Dipartimento Nazionale di 
Protezione Civile su 
 

https://protezionecivile.it 
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L’ORGANIZZAZIONE DELL’EVACUAZIONE DELLA 

POPOLAZIONE 

L’evacuazione è una procedura 
operativa molto complessa che ha come 
obiettivo principale l'allontanamento al di 
fuori dell'area ritenuta a rischio della 
popolazione potenzialmente coinvolta 
dal fenomeno pericoloso. 
 
Si distinguono evacuazioni preventive, 
atte cioè a mitigare l'impatto eventuale di 
un evento su di una popolazione, dalle 
evacuazioni di soccorso, cioè 
conseguenti al manifestarsi critico di un 
evento. 
 
LE MODALITÀ DI EVACUAZIONE si 
applicano in particolare alle evacuazioni 
di tipo preventivo, ma anche in quelle di 
soccorso.  

 Normalmente il principio funzionale è quello di 
concentrare la popolazione evacuata in un 
punto ritenuto sicuro (area di attesa) per 
provvedere successivamente al suo 
censimento ed alla sua destinazione nelle 
strutture appositamente attrezzate (aree o 
strutture di accoglienza e/o ricovero). 
 
Al momento dell’evacuazione ogni persona 
dovrà: 

 � portare con sé solo gli effetti strettamente 
personali, tra i quali i documenti di identità ed 
almeno un cambio completo, accessori medici 
indispensabili 
� abbandonare la propria abitazione con tutte 
le finestre chiuse e le imposte abbassate 
chiudendo il gas, disattivando l’impianto 
elettrico e chiudendo tutti i rubinetti. 

 

 

crea un kit di emergenza 

Il tuo kit di emergenza è di fatto uno zainetto che dovrebbe contenere tutto l’occorrente nel 
caso che la tua famiglia debba evacuare velocemente l’abitazione. Tutti i componenti della 
famiglia devono sapere dove si trova. Deve contenere: 

▪ Torcia elettrica 
▪ Radio (meglio se a manovella; ne 

esistono di moderne ed economiche 
che si ricaricano anche con la luce 
solare) 

▪ Batterie di scorta 
▪ Documenti importanti (carte 

d’identità, elenchi di persone da 
contattare, copie delle prescrizioni, 
ecc.) 

▪ Contanti in piccole somme 
▪ Coltellino multiuso 
▪ Chiavi di riserva di casa e chiavi di riserva 

della macchina 
▪ Articoli speciali per altri membri della tua 

famiglia (pannolini e latte per bambini, ecc.) 
▪ Piccola cassetta del Pronto Soccorso 
▪ Medicine generiche 
▪ Sapone antibatterico 
▪ Acqua 
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LE AREE DI EMERGENZA 

Le aree di emergenza sono luoghi in cui vengono svolte le attività di soccorso alla popolazione 
durante un’emergenza. Vengono distinte tre tipologie di aree, sulla base delle attività che in 
ognuna di esse si dovranno svolgere: 

• aree di attesa  

• aree di accoglienza o ricovero  

• aree di ammassamento (principalmente a livello provinciale) 

 

 

AREE DI ATTESA 

Le aree di attesa sono i luoghi “sicuri” in cui la popolazione si raccoglie in occasione di 
evacuazioni preventive, o successivamente al verificarsi di un evento calamitoso. Per quanto 
riguarda il Comune di Cornaredo, la tipologia di eventi previsti ha consigliato l’individuazione 
delle seguenti aree di attesa: 

⮚ Centro Sportivo Sandro Pertini Via Dello Sport,70  
⮚ Campo sportivo oratorio Cornaredo Piazzale Don Carlo Aresi, 1  
⮚ Campo sportivo oratorio frazione San Pietro All’Olmo Via Marconi,26  
⮚ Area mercato Piazza Libertà  
⮚ Area mercato Via Pasubio  
⮚ Parcheggio Via Massimo D’Azeglio  
⮚ Parcheggio Via Dell’Artigianato  
⮚ Parcheggio Via Dello Sport  
⮚ Parcheggio Via Garibaldi intersezione via Cairoli  
⮚ Parcheggio Via Garibaldi via Missori  
⮚ Parcheggio Via Sturzo  
⮚ Parcheggio Via Milano 45  
⮚ Parcheggio Via Archimede  
⮚ Parcheggio Via Monzoro, 100  
⮚ Parcheggio Via G. La Pira  
⮚ Parcheggio Via San Siro  
⮚ Parcheggio Via Merendi  
⮚ Parcheggio Piazza Angelo Colombo  
⮚ Area Verde Via Catullo  
⮚ Area Verde Via Sturzo 
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AREE DI RICOVERO 

Sono le aree in cui verrà sistemata la popolazione costretta ad abbandonare la propria casa, 
per periodi più o meno lunghi a seconda del tipo di emergenza (da pochi giorni a mesi). Si 
possono distinguere tre tipologie di aree di accoglienza:  

• strutture di accoglienza  

• tendopoli  

• insediamenti abitativi di emergenza 

Il tipo di sistemazione da utilizzare in caso sia necessario accogliere popolazione evacuata, 
dipende fondamentalmente da tre fattori:  

• il tipo di fenomeno ed il periodo dell’anno in cui si è verificata l’emergenza,  

• il clima del luogo, 

• la durata della permanenza fuori dalle abitazioni. 

 

 

 

Organizzazione di un campo profughi di tende 6x5m 
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IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO DI REGIONE 

LOMBARDIA 

Il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi Naturali - CFMR 

L’efficacia di un intervento di prevenzione dipende dalla tempestività con cui viene attivato. E’ 
per questo che Regione Lombardia, attraverso in Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi 
Naturali (CFMR) attivo presso la Sala Operativa Regionale, fornisce un servizio di previsione 

ad allertamento per diversi rischi, supportando i Sindaci nello svolgimento delle proprie attività 
istituzionali. 

Le allerte, diffuse a tutte le componenti del sistema locale di Protezione Civile, in particolare ai 
Sindaci dei comuni potenzialmente coinvolti, rappresentano il primo passo per attivare lo stato 
di allerta e adottare in anticipo gli opportuni provvedimenti per garantire la sicurezza dei propri 

cittadini e salvaguardare le infrastrutture e i centri abitati. 

I rischi naturali 

L’allerta viene diramata dal CFMR per i seguenti rischi, che hanno un impatto sul territorio e le 
infrastrutture, sui servizi essenziali, sui centri abitati e possono mettere in pericolo l’incolumità 
della cittadinanza. I rischi si possono presentare anche in modo combinato. 
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I codici colore 

La normativa sull’allertamento prevede l’uso di codici colore, per un’immediata comprensione 
dei livelli di allerta, che vanno dal verde, assenza di criticità, sino al rosso, che indica una 
situazione estrema. 
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ESSERE INFORMATI, L’AllertaLOM di Regione 

Lombardia 

Regione Lombardia, attraverso il Centro 
funzionale di monitoraggio dei rischi 
(CFMR) attivo presso la Sala operativa 
regionale di Protezione Civile, fornisce un 
servizio di previsione, monitoraggio, 
analisi e sorveglianza dei fenomeni 
naturali prevedibili, supportando i Sindaci 
nello svolgimento delle proprie attività 
istituzionali di Protezione civile. Il CFMR è 
in grado di individuare in anticipo l’arrivo di 
eventi critici e stimarne l’impatto sul 
territorio. In presenza di determinate 
condizioni, emette le allerte sui diversi 
rischi naturali (idrogeologico; idraulico; 
temporali forti; vento forte; neve; valanghe; 
incendi boschivi), con livelli crescenti, 
indicati da codici colore, a seconda della 
gravità dei fenomeni previsti. 

 Le allerte di Protezione Civile sono pubblicate 
online su allertaLOM, l'app delle allerte di 
Protezione Civile disponibile in versione web e 
mobile, e diffuse via sms ed e-mail a tutte le 
componenti del sistema di Protezione civile, in 
particolare ai Sindaci dei comuni nelle zone 
omogenee potenzialmente coinvolte. 
Le allerte rappresentano il primo passo per 
adottare in anticipo le fasi operative e gli 
opportuni provvedimenti previsti nel Piano di 
Protezione Civile comunale per garantire la 
sicurezza dei propri cittadini e salvaguardare le 
infrastrutture e i centri abitati. Maggiori dettagli 
sulle allerte di Protezione Civile sono riportati 
sul sito di Regione Lombardia – Protezione . 
 

 

 

Servizi Online: SCARICA sul tuo cellulare l’App allertaLOM di Regione Lombardia 

 

allertaLOM per le allerte di Protezione Civile 
allertaLOM è il servizio di Regione Lombardia per le allerte di 
Protezione Civile, disponibile in versione web e mobile, che 
permette di essere sempre aggiornati sullo stato di allerta del 
proprio territorio. 
allertaLOM fornisce una mappa dinamica delle previsioni e 
delle allerte, che mostra l’evoluzione degli effetti al suolo 
nell'arco delle successive 36 ore. 
L'app mobile permette di ricevere le allerte su uno o più 
Comuni preferiti tramite notifiche push. Per maggiori dettagli su 
come usare allertaLOM è disponibile la Guida utente dell'app 
AllertaLOM. 
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SAPER CHIEDERE AIUTO 

In qualsiasi situazione di emergenza, il primo 
nemico da battere è il tempo: tutti gli sforzi di 
chi gestisce le emergenze sono tesi a ridurre 
il tempo dell’intervento e del primo soccorso. 
 
Chi sa chiedere aiuto in modo corretto 
contribuisce a ridurre il tempo necessario ad 
intervenire. 
 
Per questa ragione ricorda: 
 
►quando chiedi aiuto, dai indicazioni il più 
possibile precise sulla situazione: indica dove 
ti trovi con la massima precisione, cosa sta 
accadendo, cosa vedi intorno a te, quante 
persone ti sembrano coinvolte 
nell’emergenza; 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

►chiama in Numero Unico di Emergenza 
112. Comunque sono ancora attivi i vecchi 
numeri che corrispondono alle 
specializzazioni di soccorso adatte alla 
situazione: il 115 per i Vigili del Fuoco, il 118 
per emergenze sanitarie, il 113 per la Polizia 
di Stato, e così via; 
 
►Tieni appeso vicino al telefono, e magari 
anche in tasca o nel portafoglio, o 
memorizzato sul cellulare, l’elenco dei numeri 
utili, sia dei servizi nazionali, sia de servizi 
locali della tua città, provincia, regione; 
 
►racconta a chi risponde alla chiamata 
l’essenziale. Tenere occupata la linea più dello 
stretto necessario può rendere impossibile la 
comunicazione ad altre persone nella tua 
stessa situazione; 
 
►se non ti è possibile comunicare - può 
accadere che le linee telefoniche siano 
interrotte o che un sovraccarico di chiamate 
sulla rete di telefonia mobile renda 
inutilizzabile il tuo telefonino – rendi evidente 
la tua posizione in ogni modo possibile, 
compatibilmente con la situazione in cui ti trovi 
e attendi i soccorsi senza perdere la calma. 
Un’emergenza è segnalata in molti modi ed 
uno dei primi e principali obiettivi dei 
soccorritori è quello di trovarti nel tempo più 
breve possibile. 
 
Quando comunichi così stai aiutando, più di 
quanto pensi, coloro che hanno la 
responsabilità dei soccorsi. 
 
Scarica sul tuo dispositivo l’App gratuita di 
AREU “WHERE ARE U” 
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I NUMERI DELL'EMERGENZA 

Se sei in una situazione di pericolo contatta i "servizi di emergenza", dal gennaio 2012 è stato 
introdotto il Numero Unico di Emergenza 112  

Emergenza Sanitaria 112   (ancora attivo il 118) 

Vigili del Fuoco  112   (ancora attivo il 115) 

Polizia    112   (ancora attivo il 113) 

Carabinieri   112   (ancora attivo il 112) 

Carabinieri Forestale 112   (ancora attivo il 1515) 

 

Guardia di Finanza  117 

 

 

 

 

NUMERI UTILI 

Sindaco di Cornaredo 0293263228 

Ufficio Tecnico di Cornaredo 0293263237 

Polizia Locale di Cornaredo 0293263263 

 

Link di utilità 

Il Piano di Protezione Civile Comunale: https://comune.cornaredo.mi.it/uffici/protezione-civile/ 

Opuscolo Protezione Civile in famiglia: 
https://www.protezionecivile.gov.it/static/40f6aa132a339e223934865d7a37341d/vade 
mecum_pc_ita.pdf 

App Allerta Lombardia: https://www.allertalom.regione.lombardia.it/ 

App 112 Where Are U: https://where.areu.lombardia.it/ 
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Cosa fare in caso di ALLUVIONE 

 

 



19 

 

 

Cosa fare in caso di EVENTI METEOROLOGICI 
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Cosa fare in caso di INCENDIO…..boschivo 
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Cosa fare in caso di INCENDIO…..domestico 
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Cosa fare in caso di TERREMOTO

 

 



23 

 

 

Cosa fare in caso di FRANA 
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Cosa fare in caso di NEVE E VALANGHE 
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Cosa fare in caso di ONDATE DI CALORE 
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Cosa fare in caso di CRISI IDRICA 
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Cosa fare in caso di BLACK-OUT 

 

 

Cosa fare in caso di INCIDENTE INDUSTRIALE 

 


